CELEBRAZIONE NATALIZIA con i bambini di II elementare

Mercoledì 17 Dicembre 2008

Sarà allestito un presepe .

Sul tavolo sarà posta la capanna e poi 16  bambini porteranno le statuine che saranno consegnate alle catechiste che le disporranno nel presepe.

Legge I catechista

Oggi ci ritroviamo qui anche con i genitori, nonni fratelli e sorelle perché fra pochi giorni sarà una grande festa. NATALE. Natale è una festa che si vede: è il tempo dei doni, delle luci, dell’albero e del presepe.

Natale è una festa che si vive: è il grande momento che si attende e che ci rende felici.

Ma nel Cuore di questo evento c’è DIO.

DIO CHE DIVENTA UOMO. Diventa uomo come noi.

A Natale Gesù viene nelle nostre case. Il segno con il quale desideriamo ricordarlo è il Presepe.

IL SIGNORE GESU’ E’ VENUTO FRA NOI, E’ NATO A BETLEMME.

NOI SIAMO PIENI DI GIOIA INSIEME CON TUTTI I CRISTIANI

Ora i bambini con l’aiuto delle catechiste allestiranno il presepe.

Stiamo raccolti e attenti e iniziamo con il canto : Là, Là sulla montagna.

Legge II catechista

 Portiamo  l’angelo  alla capanna

Gesù è il Signore degli Angeli. Davanti a lui nel cielo essi si inginocchiano e cantano: “Santo, santo, santo”. Essi sono sempre pronti ai suoi cenni e gli obbediscono . Gesù è il Re degli Angeli. Cantiamo anche noi con loro

Legge III catechista.

Portiamo la paglia

Gesù ha voluto nascere poveramente in una stalla. Sua madre lo ha deposto in una mangiatoia. Gesù ama i poveri e dice che le ricchezze valgono poco. Un giorno quando predicò disse: “Beati i poveri!...”

Legge IV catechista

Portiamo la statuina di San Giuseppe.

Gesù è il Figlio di Dio. San Giuseppe lo custodì, lo salvò dai nemici, lo allevò, gli insegnò a lavorare. Gesù gli obbediva e gli voleva bene.

Legge V catechista

Portiamo la statuetta della Madonna.

La Madonna è la Mamma di Gesù. Guardate, la Madonna si inginocchia davanti a Gesù e lo adora così piccolino com’è. Il suo bambino è un bambino speciale: è Dio, il suo nome è Gesù. E’ venuto per salvare il mondo. 

Legge VI catechista

Portiamo l’asino e il bue

Due animali, . due bestie miti e mansuete che con il tepore del loro corpo hanno riscaldato il nostro Redentore.
LeggeVII catechista

Portiamo ora qualche statuina dei pastori.

Quando tutto è pronto ecco che, chiamati dall’angelo, vengono i pastori. Anch’essi si inginocchiano, e adorano questo bimbo. E gli portano i loro doni: un po’ di latte, un po’ di pane,.

Legge VIII catechista

Portiamo ora le pecorelle.

Ecco le pecore che seguono sempre i loro pastori e  mansuete si avvicinano a Gesù e lo guardano con i loro dolci occhioni.

Ora viene portato Gesù Bambino e cantiamo “Il presepe di Greccio”.

Il presepe è allestito ora solennemente il Sacerdote legge dal vangelo (Lc2,1-14) il racconto della nascita.

Nascita di Gesù 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio.  Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme,  per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta.  Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c`era posto per loro nell`albergo.  C`erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge.  Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento,  ma l`angelo disse loro: "Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo:  oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore.  Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia".  E subito apparve con l`angelo una moltitudine dell`esercito celeste che lodava Dio e diceva:
 "Gloria a Dio nel più alto dei cieli  e pace in terra agli uomini che egli ama".

Cantiamo ora “Tu scendi dalle stelle”

Benedizione e

FESTA 
